
Franceschini: il premier si rassegni
in piazza un’opposizione forte e civile

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

I quattro candidati alle primarie
deigiovanidelPd -SalvatoreBru-
no,Giulia Innocenzi,DarioMari-
nieFaustoRaciti -hannoconcor-
dato con il vicesegretario del Pd
Franceschini hanno concorde-
mente formalizzato la richiesta
di rinviare le primarie a novem-
bre,per garantire la massima par-
tecipazione. Il coordinamento
nazionale del Pd deciderà marte-
dì. La proposta di rinviare le pri-
marie (previste il 17 e 18 ottobre)
l’avevano lanciata ieri mattina

due dei tre candidati alla Segrete-
ria dei Giovani del Pd, Giulia In-
nocenzieDarioMarini.GiuliaIn-
nocenzi-chefapartedell’associa-
zione radicale Luca Coscioni -
aveva già denunciato la «clande-
stinità» delle primarie, visto che
a una settimana dal voto «non si
sa ancora dove si voterà», né «è
statoattivatounsistemadicomu-
nicazione attraverso mail, servi-
ziodipostaemateriale informati-
vo nei circoli del Pd tale da con-
sentire ai possibili elettori una
scelta consapevole su candidati e
programmi».

L’organizzazione delle primarie
dei giovani, infatti, sembra in af-
fanno. Entrouna settimana biso-
gnerebbe nominare i comitati
provinciali che poi dovranno de-
finire i seggi (almeno 5 per pro-
vincia).Poibisognerebbeorganiz-
zarli, trovare le sedi, i volontari e
gli scrutatori: proprio nella setti-
manachedovrebbeesserededica-
taallapreparazionedellamanife-
stazione del 25 ottobre. Dunque
si va verso uno slittamento delle
primarie. Pur concordando con i
suoi competitor, Fausto Raciti
(come «segnale di disponibilità e
di massima apertura del percor-
so», dice) si augura il superamen-
to «della fase delle polemiche re-
golamentari» per «cominciare a
discutere di politica in un clima
più sereno, alla luce del fatto che
negliultimi giorni ogni frase pro-
nunciata dai candidati alla segre-
teria nazionale, me compreso, è
stata utilizzata e liberamente in-
terpretata all’interno del dibatti-
to politico del Pd». Peccato per il
rinvio, ma «invito - conclude Ra-
citi - le centinaia di ragazzi e ra-
gazze che si sono impegnati in
questi giorni per la riuscita delle
primarieaconservarelostessoen-
tusiasmo e lo stesso impegno di
oggi, così che il giorno delle ele-
zionipossaessereunagiornatadi
festapertutti».Comequellaorga-
nizzata ieri seraaRomaper inizia-
re a «far rete» attorno al progetto
delle primarie.

Dario Franceschini, vice segreta-
rio del Pd, sgombera il campo: la
crisi economica in atto non cam-
bierà la piattaforma della manife-
stazione del 25 ottobre. E spiega
che la risposta alla natura della
manifestazione di piazza è nel
dna stesso del Pd. «Il fatto che in
Italia sia tornato un grande parti-
to che non ha l’incubo quotidia-
no della visibilità per la sopravvi-
venza, dello 0,1% in più o in me-
no nei sondaggi, consente di fare
un’opposizione moderna che
contrasti con tutta la determina-
zione necessaria in Parlamento e
inpiazza le scelte delgovernoche
ritienesbagliate,e,checontempo-
raneamente non abbia timori di
fare la propria parte in un mo-
mento di emergenza». Indica
l’America: «Mi pare che Obama e
McCain se le stiano dando. Poi si
sono seduti di fianco a Bush di
fronte al tema emergenza finan-
ziaria e nessuno ha gridato allo
scandalo...».
Però, a differenza di Bush,
quando il Pd ha teso la mano
all’esecutivo ha ottenuto per
risposta un «me ne frego»...
«InBerlusconic’è l’assoluta insof-
ferenza verso le regole di un siste-
mademocratico moderno. L’idea
di fondo che lo muove è:
“Avendovintoleelezioni,nonso-
no chiamato a governare il Paese
perunalegislaturamadiventopa-
drone delle istituzioni”. E tutto
ciò che ostacola questo suo
“diritto” viene vissuto come un
fastidio.Èun fastidio ilParlamen-
to, sonoun fastidio le regole, èun
fastidio l’opposizione...».
Ed è un fastidio anche la
piazza...
«Èunfastidioingeneraleun’azio-
ne dell’opposizione. Però se ne
facciauna ragione. Così come ab-
biamo fatto sull’Alitalia, anche di
fronte alla drammatica situazio-
ne finanziaria abbiamo messo in
campo idee propositive. Negli al-
tri Paesi chi governa dice “grazie”
del contributo delle opposizioni.
Qui c’è solo una reazione irritata,
fatta di insulti. Ragione di più per
andare avanti su questa strada.
Chipensaadunmodellodioppo-
sizionesologridatodovrebbepor-
si la domanda se non sia proprio
quello che vuole Berlusconi...».
Oggi sarà in piazza anche
un’altra opposizione al
Cavaliere. Diliberto la chiama
«la vera opposizione».
«Scelta legittimaquelladi scende-
re inpiazza. Siamo tuttidalla stes-
sa parte. E troverei molto più uti-
le, anche se con modalità diverse,
concentrare l’azione nel contra-
stare lepolitichesciaguratedelgo-
verno piuttosto che fare una gara
a chi è più bravo tra le forze di op-
posizione».
Quale sarà invece il segno
della manifestazione del 25
ottobre?

«Una piazza civile ma forte, piena,
èunsegnale importante.È innega-
bile che la manifestazione parteci-
pata che l’allora Cdl mise in cam-
po nel 2006, fece capire che dopo
la prima finanziaria si era incrina-
to qualcosa tra governo e opinio-
ne pubblica».
Nel vostro campo troverete la
stessa risposta?
«La destra è riuscita a creare una
speciedidoppioregistro,unpiano

èquellodellecoseche fa, l’altrodi
quelle che annuncia o nasconde.
Naturalmente chi è stato toccato
daunodeiprovvedimentisbaglia-
tidiquestimesi, vediamola scuo-
la, è in uno stato di mobilitazio-
ne.Matuttoquestononsièanco-
ra trasformato, grazie al secondo
livello,allamanipolazionecomu-
nicativa, in una reazione sociale.
Ci sono tanti segmenti di società
profondamentearrabbiati.Lama-

nifestazione del 25 li metterà as-
sieme scoprendo questo gioco
del doppio registro. Per questo la
manifestazione è promossa dal
Pd, ma noi non chiediamo che
venganoinpiazzasolo inostrimi-
litanti. La nostraèuna manifesta-
zionechenellasuanaturarestaas-
solutamente aperta a tutti coloro
che volessero aderire...».
Alcuni dicono che l’idea è
partita troppo presto...
«Forse c’è qualcuno che pensa
cheorganizzareunagrandemani-
festazione si possa decidere il lu-
nedìper il venerdì. Inpiùnon ab-
biamo deciso il 14 aprila ma solo
dopo aver visto i primi provvedi-
menti del governo. I mesi che so-
no passati hanno aggravato quel-
la situazione.Adessotuttidobbia-
mo rimboccarci le maniche. La
riuscita di quella manifestazione
sarà molto importante non solo
per il Pd, ma anche perché il go-
verno capisca che ha di fronte
unaparte fortissimadelPaeseche
non starà lì ad assistere».

■ / Roma

GraziaFrancescatosaràallamanifesta-
zione di oggi, ma anche a quella del
Pd del 25: «Dobbiamo dare una rispo-
sta alla paura che si sta insinuando
nel paese e il primo modo per farlo è
essere in piazza e dire che un altro fu-
turoèpossibile».LaportavocedeiVer-
di non firmerà invece per il referen-
dum sul Lodo Alfano: «Quella legge è
una vergogna nazionale, ma ho delle
perplessità sia sullo strumento che su
certe modalità con cui Di Pietro fa op-
posizione». Quanto alle europee, se le
si chiede qual è la condizione irrinun-
ciabile, la risposta non è la presenza
sulle schede elettorali del simbolo del
Sole che ride, ma che gli eletti vadano

nella famiglia dei
Verdi.
Basta una
manifestazione
per dare una
risposta alla paura
che la destra
cavalca?
«È un primo passo,

chedobbiamocompieremettendoin-
sieme alla protesta le nostre proposte.
Ci hanno attaccato addosso l’etichet-
ta del “no”. Ora dobbiamo metterce-
ne un’altra, quella dell’“invece”».
Qualche esempio concreto?
«Una lotta sul lavoro che metta insie-
me economia ed ecologia, un no al
nucleare che si accompagni a un sì al-
le fonti rinnovabili, la battaglia per i

beni comuni, in particolare sull’ac-
qua,vistoche leprivatizzazioniporta-
noaunaumentodelletariffeenonga-
rantiscono la qualità dei servizi».
Come pensate di farlo, visto che
non siete in Parlamento.
«Nonva sottovalutata labattaglia che
possiamo fare a livello locale».
I Verdi saranno in piazza con la
sinistra ma anche con il Pd, però
le due manifestazioni non hanno
piattaforme proprio identiche...
«Noimanifesteremooggicontro ilgo-
vernoperchéc’èun’emergenzademo-
cratica impressionante. Basti pensare
alla leggeelettoraleper leeuropeepro-
posta dal centrodestra che impedisce
ai cittadini di scegliere e colpisce la
biodiversità politica con una soglia di

sbarramento del 5%. Ma noi voglia-
mo anche ricostruire il tessuto lacera-
to dei rapporti nel centrosinistra. E il
25 saremo in piazza con dei gazebo
sul no al nucleare e in difesa dei beni
comuni. Dobbiamo riannodare un
dialogo col popolo del Pd, nel quale
sono convinta che ci siano persone

che vogliono vedere un’opposizione
molto più netta».
Firmerà anche per il referendum
sul Lodo Alfano?
«No, non firmerò. Il coordinamento
dei Verdi ha discusso a lungo la que-
stione e si è deciso di lasciare libertà
sui territori. Molti dei nostri stanno
raccogliendo le firme ed è evidente
che siamo contro una legge che è una
vergogna nazionale. Però ci sono an-
che perplessità sullo strumento refe-
rendario, che può rivelarsiun boome-
rang, e su certe modalità con cui Di
Pietro fa opposizione».
Pdci e Rifondazione hanno iniziato
a discutere di come andare alle
europee, voi?
«Stiamovalutandodueopzioni:anda-

re da soli o vedere se ci sono possibili-
tà di alleanze».
Con gli ex alleati dell’Arcobaleno o
anche con il Pd?
«Bisogna vedere il cantiere della sini-
stra come si svilupperà. Per ora c’è
uno stallo. Col Pd sicuramente dob-
biamo riannodare un dialogo. Co-
munque bisogna aspettare che nel
partitoemergaunaposizionemaggio-
ritaria».
La presenza del vostro simbolo
sulla scheda elettorale è un
paletto irrinunciabile?
«Quello che per noi è importante è
che gli eletti vadano nei Verdi euro-
pei. Stiamo facendo una battaglia co-
mune in tutta Europa, non possiamo
che andare in quella famiglia».

Comiso

■ / Roma

DUE PIAZZE contro il go-

verno. La sinistra sfilerà da

piazza della Repubblica

(ore 14) fino alla Bocca del-

la verità. L’Italia dei valori sa-

rà in piazza Navona per una

no-stop dalle 10 di mattina alle 8
di sera per raccogliere firme per il
referendum sul Lodo Alfano. An-
tonio Di Pietro interverrà verso le
17, mentre nessun leader politico
di Rifondazione comunista, Pdci,
VerdioSinistrademocratica salirà
sul palco alla fine del corteo con-
tro Berlusconi e Confindustria
(parleranno esponenti del mon-
do dei movimenti e dell’associa-
zionismo). Non saranno invece
sul palco, a piazza Navona, Sabi-

na Guzzanti e Beppe Grillo.
A chiamare alla partecipazione ci
ha pensato Pietro Ingrao: «È im-
portante, anzi necessario ripetere
il successo del 20 ottobre 2007.
Oggi c’è ancora più bisogno di far
sentire la voce delle masse». Il pa-
dre nobile della sinistra oggi sarà
in piazza, come pure Fausto Berti-
notti.Adaprire il corteodella sini-
stracisaràunostriscioneconscrit-
to «un’altra politica, un’altra Ita-
lia».Sdhapreparatostriscioniche
dicono semplicemente «Per la si-
nistra»eungiornale,conlostesso
titolo, a sostegno della costituen-
te con articoli di Claudio Fava,
Moni Ovadia, Fabio Mussi e altri.
Dalle parti del Pdci si guarda con
soddisfazioneal fattochediecian-
ni dopo la scissione dal Prc, in di-
versecittàmilitantiesimpatizzan-
tideiduepartitihannoorganizza-
to pullman insieme per Roma.
Ma alla vigilia dell’appuntamen-

to che dovrebbe segnare il rilan-
cio di una sinistra unitaria non
mancano fibrillazioni tra i diversi
partiti. Dice Oliviero Diliberto
conversando con i giornalisti a
Montecitorio: «Sono convinto
che alle europee faremo una lista
con Rifondazione comunista e
che ci sia lo spazio per superare
ampiamente la soglia di sbarra-
mento». Frase che arriva in tem-
porealealla sededelPrc,doveè in
corso la Direzione del partito. E la
reazione dei vendoliani è tutt’al-
tro che pacata. «Non so su quali
basiDilibertofondiquest’afferma-
zione», dice Gennaro Migliore a
nome del coordinamento di
“Rifondazione per la sinistra”.
«Noiescludiamoqualsiasipossibi-
lità di unità dei comunisti alle eu-
ropee e chiediamo formalmente
alla segreteria di Rifondazione di
escludere a sua volta chiaramente
questa ipotesi».PaoloFerreronon

la esclude: «La sinistra ha già pas-
sato troppo tempo a discutere di
come andare alle elezioni. Questo
è il tempo di ricostruire l'opposi-
zione». Il segretariodelPrcaspetta
diconoscere lanuovaleggeeletto-
rale, e intanto incassa un risultato
nondapoco: laDirezionehavota-
to all’unanimità un documento
nel quale si dice che Liberazione è
«strumento indispensabile per il
rilancio del progetto della Rifon-
dazione comunista» (sottinteso, e
non della costituente di sinistra
sostenuta dai vendoliani). Resta
inveceperoraal suoposto ildiret-
tore Piero Sansonetti. Difeso da
FrancoGiordanoconuninterven-
to duro: «Mettere in discussione
ladirezionesignificamettere indi-
scussione le ragioni della nostra
convivenza». I malumori tra i fer-
reriani sono però molti. L’assalto
alla direzione del giornale forse è
stato soltanto rimandato.  s.c.

Il vice segretario del Pd: «Berlusconi vive
ogni nostra azione come un fastidio, ragione

di più per andare avanti su questa strada»

IN ITALIA

«Ma chi pensa ad un modello di alternativa
solo gridata dovrebbe porsi la domanda
se non sia quello che vuole il Cavaliere»

Contro la cancellazione
del nome di Pio La Torre
all’aeroporto di Comiso, oggi
alle 16.30 manifestazione in
piazza Diana. Parteciperà
Piero Fassino, ma anche
Epifani, Camilleri, Tornatore,
Mussi. Hanno aderito
esponenti politici e sindacali,
intellettuali, associazioni e
comuni. «Chi non sente il
dovere di onorare il sacrificio
di Pio La Torre - dice
Fassino - disprezza la
democrazia. È giusto che i
siciliani e gli italiani ripetano
a voce alta che chi ha
sacrificato se stesso nella
lotta alla magia è nel
Pantheon della Repubblica».

GRAZIA FRANCESCATO La portavoce dei Verdi: «Non firmerò per il referendum sul Lodo Alfano. Alle europee? Importante non è il nostro simbolo ma che gli eletti vadano nella famiglia ambientalista»

«C’è un’emergenza democratica, ci saremo oggi e con il Pd»

Le primarie dei giovani democratici
slitteranno forse in novembre

Prc, Pdci, Sd, Verdi: a Roma il corteo della sinistra
L’Idv in piazza Navona raccoglierà le firme per il referendum contro il Lodo Alfano

L’INTERVISTA

Il vicesegretario nazionale del Partito Democratico, Dario Franceschini Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Raciti: è un segnale
di disponibilità
ma ora basta con
le polemiche. Il voto
sia un giorno di festa

«La manifestazione di oggi?
Scelta legittima, ma troverei
più utile concentrare
l’azione di contrasto che
fare la gara a chi è più bravo»

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

«La legge elettorale
con lo sbarramento
al 5% colpisce
la biodiversità
politica»

Oggi in piazza per La Torre
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